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Caro Lussana,
Le invio questa foto che evi-
denzia lo stato in cui si trova il
selciato di Piazza Corvetto la-
to Prefettura.
Non parliamo di una piccola
piazza in periferia ma la piaz-
za simbolo della Genova otto-
centesca. Al posto degli anti-
chi «tacchi» di pietra lavorata
oramai si usa asfalto e cemen-
to: un bel modo di valorizzare
la bellezza della nostra amata
città. Evidentemente le no-
stre autorità cittadine dalle lo-
ro (ma da noi pagate) auto blu
non scendono mai per una sa-
na passeggiata e evitano di ve-
dere ciò che noi cittadini ogni
giorno purtroppo abbiamo sot-
to gli occhi.

Dott. Antonio Figari

2MUSSO CANDIDATO

Merita rispetto
e ascolto da tutti
Carissimo Massimiliano, termina-
to il 2010 tra polemiche, chiarifica-
zioni, abbandoni e richiarificazio-
ni... si apre il 2011 con un nuovo ap-
parente scenario!
Il Sen. Musso ha pubblicamente di-
chiaratolasuacandidaturaaSinda-
co per il 2012. Lei sa che ho sempre
ritenuto e tutt'ora ritengo che il Se-
natore sia il candidato ideale non di
una ristretta componente politica,
ma di un'ampia fascia elettorale ge-
novese, perché questa città ha biso-
gnodi«arianuova»,nonpiùfossiliz-
zata in vecchie «nomenklature»!
Enrico Musso è, per me, il volto di
questa possibile svolta: ha grandi e
riconosciute capacità economiche,
ha sì giovane esperienza sul piano
politico ma è fortemente sostenuto
daintelligenzavivace einnovativae
nutre, cosa non da sottovalutare,
grande amore per la sua città.
Ma credo, altresì, che lui così come
tutti coloro che candideranno la
propriapersonaallacaricadiSinda-
co, aldilà delle proprie opinioni e
ideologie,meriti rispetto: un anno e
mezzo ci separa dalle elezioni am-
ministrativee questicandidati han-
noildiritto(edildovere!)dilavorare
ai loro programmi con grande sere-
nitàperaiutareGenovaaduscireda
questo «empasse» che da troppo
tempo la sta schiacciando.
Quindi, anziché criticare prima an-
cora di conoscere i contenuti, per-
ché non imperniare il 2011 sull'
ascoltoesuldibattitosìmacostrutti-
vo:unmodoperesprimereungran-
desensodellademocraziaerender-
sipienamentepartecipiaiprogram-
mi elettorali, secondo la propria
ideologia, lapropriascuola-pensie-
rooleproprieaspettative,chepren-
deranno corpo, man mano, nei
prossimi mesi.
Ecco perché spero vivamente che il
nomediEnricoMussopossariceve-
reilmeritatorispetto,cosìcometut-
ti i suoi possibili «avversari», ma so-
prattutto che le sue dichiarazioni
non vengano ogni volta interpreta-
te come un «attacco alla diligenza»
perchiforseildialogononloapprez-
za o, forse ancor più, lo teme per
mancanza di sufficiente liberalità.
Sua aff.ma

Lory60

2«ET» TELEFONO-CASA

E Amiu ti fa parlare
con il risponditore
Capisco che stiamo attraversando
un periodo estremamente difficile,
non ci sono soldi e le aziende devo-
no fare i salti mortali per fare qua-

drare i conti. L’Amiu, nonostante
sia un’azienda «sana» perché (al-
meno apparentemente) non ha
questi problemi in quanto il bilan-
cio è più che in attivo, ha pensato
benedi alienare il vecchio e utilissi-
mo centralino installando un ri-
sponditore automatico.
Equinasconoiproblemiperchéun
cittadino che desidera mettersi in
contatto con l’Amiu deve munirsi
disantapazienza...provarepercre-
dere! Una volta si poteva parlare
con una persona fisica, ora bisogna
sorbirsi più volte tuttoil disco e se si
è fortunati, risponde un umano.
Dovendosegnalareunproblemari-
guardantelaPiazzaSantuariodiCo-
ronata,dopovarieperipezieilsotto-
scrittosièmessoincontattoconl’uf-
ficioinformazioni;hoingenuamen-
techiestodiparlaredirettamenteal
responsabiledizonacosachenonè
stataassolutamentepossibile,filtra-
no le chiamate, inviano d’ufficio le
mailpersegnalareilproblemaalCa-
po Zona che forse ti richiamerà.
M’immedesimo in una persona di
una certa età; sarà in grado e avrà
tempo e pazienza di stare mezz’ora
al telefono e capire ciò che E.T. le
suggerisce di fare?
Pertantoeperquantoscrittoinpre-
messa, ritengo che Amiu se voglia
davvero dare un servizio di «custo-
mer satisfaction» o soddisfazione
del cliente dovrebbe ripristinare il
vecchiosistemadelcentralinoeda-
relapossibilitàelasoddisfazionedi
potercolloquiaredirettamentecon
i vari responsabili.

Angelo Spanò
 Consigliere Provinciale
 Gruppo Verdi

2COMPETENTI

Capodanno, la stecca
del concerto veneziano
EgregioDirettore,abbiamoascolta-
to il solito concerto di Capodanno
trasmesso dal Teatro La Fenice di
Venezia.
A mio avviso, i casi sono due: o l’or-
ganizzatoredellospettacoloeraim-
preparato o pensa che lo siamo noi
e quindi si sente in dovere di fare e
disfareasuopiacimento.Masenon
avevamoltadisponibilitàdicantan-
ti, poteva accontentarsi di quei po-
chi e farli cantare nei ruoli adatti a
loro.Nonèlaprimavoltachesiripe-
teil fatto.Quest’annoèstatalavolta
di Don Basilio del Barbiere di Sivi-
glia, cantato da uno che di «Basso»
non aveva neppure la statura.
Due parole infine sulla pessima co-
reografia. L’unica cosa che hanno
saputo propinarci è stata la visuale
digiovanisaltellanticometantigril-
li. Sai che delizia! E pensare che a
Venezianeisuoinobilipalazziviso-
no splendidi saloni che gli stranieri

ci invidiano. Ebbene perché non
hanno chiuso l’anno in uno di que-
sti, con un bel ballo alla Gattopar-
do? Quella visione avrebbe delizia-
toinostricuoriedatounpo’disere-
nità d’animo per il nuovo anno te-
sté iniziato.
Buon anno.

Marco Rossi

2PREVENIRE DANNEGGIAMENTI

Cauzione, poi il permesso
per le manifestazioni
Se si volesse veramente limitare i
danneggiamenti durante le mani-
festazioni, sarebbe sufficiente esi-
gere una elevata cauzione dai loro
organizzatori al momento della
presentazione della domanda. In
questo modo sarebbero gli stessi
dirigenti e partecipanti, e non la
polizia,adaverel'interessecheira-
dunisisvolganosenzaattiteppisti-
ci. Attualmente chi vuole manife-
stare deve andare in Questura e
presentare una domanda almeno
3 gg. prima dell'evento. E qui, so-
vente, si verifica la prima violazio-
ne. Infatti molto spesso la doman-
da viene presentata uno o due gg.
prima, in contrasto con la norma
di legge che regola la materia. Una
volta ottenuto il nulla osta dalla
Questura occorre recarsi al co-
mando della Polizia Municipale,
dopodichéètuttoinregola.Leper-
sone che presentano la domanda
vengono identificate e quindi so-
nosemprereperibili.Se,comedet-
to in precedenza, fossero costretti
a versare una cauzione molto ele-
vata si avrebbero due benefici:
una drastica limitazione di dan-
neggiamenti e la diminuzione di
manifestazioni che non servono a
nulla e che intralciano gli sposta-
menti di quei cittadini che devono
lavorare e non hanno tempo da
perdere in inutili manifestazioni
che non servono a nulla.

Costantino Corda

2TIGULLIO

Un tunnel dritto, dritto
per arrivare all’ospedale
Caro Lussana,
dopo tanta guerra, a S. Margherita
si sono accorti che se si sentono
malecivorrebbeuntunnelperarri-
vare dritti, dritti all’ospedale di Ra-
pallo!

Guido Marchionni

2CORSO TORINO

Vicino al Comune
strisce pericolose
Desidero nuovamente segnalare la
pericolosità dell'attraversamento
pedonale in corso Torino all’altez-
za del palazzo del Comune.
Mal illuminato e mal segnalato.
Visibilità scarsa nelle ore di mezza
luce e nelle giornate piovose.
Con fiducia.

Marco Duma

2MOSCHEA A GENOVA

Sì al sondaggio
sul nostro Giornale
Massimiliano,miriferiscoallalette-
ra ed alla proposta fatta in data 7
gennaio dal Sig. Vincenzo Falcone,
CapogruppoAndelMunicipioCen-
troEst,di indireunsondaggiointer-

no de Il Giornale sull'argomento
moschea si, moschea no.
Ritengo molto opportuna la sua
propostainquanto si trattadi unte-
ma molto dibattutto e ad oggi di
estrema attualità dal momento in
cui il Presidente dell'Ucoii ed il Vice
avrebbero dichiarato apertamente
di essere «soddisfatti ed orgogliosi
di pensare alla possibile costruzio-
nediunamoschealussuosa,impor-
tante, lapiù belladopoquelladiRo-
ma, con un investimento di circa 3
milioni di euro più Iva della comu-
nità musulmana autotassata». Co-
me spiega Kabakebbji, «Genova è
unacittà bellissimacon unagrande
storia,apertaaldialogointerreligio-
so e con le relazioni internazionali
del suo porto, città che si merita
unamoscheabellissima, comevor-
rebbe la comunità musulmana». Il
presidente dell’Ucoii Izzedin Elzir

sottolinea che «è la comunità isla-
mica genovese la promotrice del
progetto,sostenutograzieallacolla-
borazione dell’amministrazione
cittadinalocaleesaràsoloil loroco-
ordinamento, non la proposta dal-
l’alto dell’Ucoii, a poter realizzare
una moschea bellissima».
Le reazioni a tali dichiarazioni rese
pubbliche hanno creato atteggia-
menti di critica, di rigetto, di effetti-
votimorechesipossarealmentear-
rivare a costruire un edificio di cul-
to islamico, di ripresa di un argo-
mento che sembrava essere come
accantonatoforsepercercaredida-
re importanza ad altri ambiti con
una valenza più urgente ed impor-
tante.
Tuttavia, ora, ad inizio anno 2011 -
così come, se ben ricordiamo, ac-
cadde ad inizio anno 2010 - il caso
moschea si riapre nonostante oggi
si celebri il Natale copto-ortodosso
che preoccupa un pò tutto il mon-
do a causa delle ultime manifesta-
zioni di violenza e di massacro nei
confronti dei cristiani, simbolo del-
la non accettazione di altre religio-
ni.

Roberta Bartolini

2NOSTALGIA

La malattia più diffusa
tra i genovesi lontani
Ciao Max, oggi ho comperato il libro
N. 5 della collana «Le più belle strade
di Genova».Sul retro della copertina
c'èunpezzosignificativochepermol-
tirendebenel'ideadel«vadoorestoa
Genova».
Così recita «La più diffusa malattia di
cuiigenovesi-coriacei,caparbi,resi-
stenti-non possonoforse guarireè la
nostalgia.Hannosemprel'ariadideri-
dere se stessi e l'ambiente che li cir-
conda con una spietata “autosatira”:
maseliallontanatedacasa,dallaloro
città,lisorprenderetecongliocchilu-
cidi a ricordare. «Hanno, anche se
non lo dimostrano, un attaccamento
quasi morboso per ciò che gli appar-
tiene,pertuttelecosecherammenta-
nola loronascita, i loro vecchi, la loro
fanciullezza, le strade del quartiere.
Ce lo dicono le loro canzoni dialettali
chevibranotuttediemozione,disen-
timento così profondo da accarezza-
re idealmente anche un indurimen-
to, una pietra, il rudere di una casa se
parlano di un tempo che non tornerà
più.Diunpassatochenonsicancella
echeanzièvivoesimanterràvivofin-
chévisaràgentecapacediricordare».
Sullacopertina èscritto che ilpezzo è
statotrattoda «Genovaoggi e allora»,
a cura di Ettore Balbi, edito nei primi
anniSettantadaSocietàedizioniPro-
gramma Genova.
Saluti

Gian Luca Fois

2USATO SICURO

La politica a gennaio
e il «caso Genova»
CaroMassimiliano,lapoliticanelme-
se di Gennaio è un po’ come il calcio
nel mercato di riparazione di questi
giorni. Nell’immaginario popolare
piace immensamente «comperare»
l’usatocosidettosicuro(ilTonidellasi-
tuazione). Cioè a dire, personaggi che
hannogiàdatospacciandolicomepro-
poste «sagge» e di «buon senso».
Inaltreparole, dare in pasto al popolo
buesituazioniesoggettipoliticigiàam-
piamenteverificatichecomesiusadi-
re«sivendonobene»piuttostodispac-
carsilatestanelricercarepersonevali-
de,dipartitoodallasocietàcivilepoco
importa,conattributiequalitàsignifi-
cativeingradodicompetereconilcan-
didato della parte avversa. È chiaro il
mioriferimentoallaprossimacontesa
peril2012pericandidatidelcentrode-
straalComuneedallaProvinciadiGe-
nova. A Genova piace l’arte del riuso,
inpoliticacomenellavita,nonsibutta
vianiente.Oranell’economiafamilia-
re ognuno è libero di fare e di pensare
ciòchecrede,mainpoliticacosìnonè.
Nel calcio squadra che vince non si
cambia,malasquadracheperdeside-
vecambiare. Inpoliticaa Genovanon
vinciamo mai...!
Ilpartitoetuttiimovimentidellacola-
zionidovrebberolavoraresuunapiat-
taforma comune ognuno con i distin-
guodipropriacompetenza, suipotesi
credibili e possibilmente su persone
espressionediunaclassedirigentede-
siderosa di cambiare nell’ambito di
un sentimento comune di condiviso-
ne dei valori etici, civili ed oserei dire
anche strutturali. Per strutturale si in-
tende la capacità di essere e sentirsi
non un «single» della politica, ma una
persona espressione attiva di una co-
munità organizzata su idee e principi
comuni e condivisi da tutti. Genova è
una città che ha bisogno di essere
ascoltata e non di essere diretta da un
direttore d’orchestra. I fenomeni fac-
cianoifenomeniedisindacifaccianoi
sindaci,quidanoinell’ariac’èunforte
sentimento di partecipazione alla vita
dei municipi che è in attesa di essere
colto dalle forze politiche locali. E qui
stailpunto,ilcandidatosceltodovreb-
beesserelapersonamigliorenelriusci-
reacanalizzareleforzeeleenergiefisi-
che e mentali oggi già presenti, ma in
oggettivo«statodiparcheggio».Perdir-
laconilsimpaticissimonostroconcit-
tadinoBrumottidiStriscialaNotizia,a
Genovanelperimetropoliticoproprio
del centrodestra esiste una moltitudi-
ne di persone «ferme con le quattro
frecce».Aproposito,speriamochenel
mercatopoliticodiGennaiodinonfa-
recomeGenoaeSamp,senosaranno
dolori per tutti...

Fabio Giani

NON SARÀ COLPA DELLE AUTO BLU?

di Paola Caire

CarodirettoreLussana,ilfe-
nomeno dei senza-casa è sem-
prepiùevidentenellanostracit-
tàe,conl’arrivodelfreddo,giun-
ge ogni giorno notizia di morti
tra i cosiddetti barboni, con il
contorno di abbondanti gere-
miadi.

Mapoi? Nessuno si muove. Si
continua a delegare ogni inter-
vento ai volontari che fornisco-
noaibisognosigeneridiconfor-
to;lestrutturediaccoglienza,co-
meidormitori,sonoinsufficien-
ti...etuttorestacomeprima.Ora
io mi chiedo perché le autorità
comunali, sempre così sensibili

ai diritti di tutti, specialmente
dei più deboli, non considerino
prioritarioquestoproblema,tra-
sformando qualcuno tra i tanti
fabbricatidismessi cheornano i
nostri centri in luoghi di rifugio
organizzatoperchinonhacasa.

E non mi vengano a dire che
noncisonoisoldi!Sitrovanoper
finanziare i centri sociali, di cui
qualcuno,ungiorno,dovràspie-
garcil’utilità.Sitrovanopercon-
sulenze,gettonidipresenza,sti-
pendi da nababbi, notti bian-
che? Si trovino allora per chi
muore di freddo!

Mi spingo addirittura a fare
unaproposta:eseilgovernona-
zionale ripristinasse l’Ici sulla

prima casa con l’obbligo, per i
Comuni,didestinarneiproven-
ti a un’opera così meritoria?
Non crede che buona parte di
noi la pagherebbe volentieri? Si
potrebbero accendere dibattiti
sullaquestione,inmododarac-
cogliereopinioniesuggerimen-
ti autorevoli.

Qualcunomiaccuseràdiesse-
re ingenua, illusa, utopista, ma
io credo fermamente che, dove
c’è la volontà, si possa riuscire a
risolvere i problemi, anche i più
gravi. Sono stanca di vivere in
una società ricca e viziata, spre-
conaedegoista,specialistainla-
mentazioni,maprivadivolontà
di agire!

s

il dibattito in redazione

LA PROPOSTA

Ripristinare l’Ici
e realizzare strutture
per i senza tetto
Si trovano soldi per i centri sociali, non per chi
muore di freddo. La politica dia risposte serie

LAGACCIO Referendum sulla moschea

Corvetto,
selciato
pericoloso
in piazza
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